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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

hel corpo del giornale per ogni riga o 

Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

-bassi di prezzo. 
des 
  

Anno HI. — N. 124 

ATTI DEL Il GRUPPO 
dell’Opera dei Congressi 

e dei Comitati Cattolici in Ialia 

E’ noto che lo Statuto dell’Opera dei 
Congressi e dei Comitati Cattolici in Italia 

Stabilisce (art. 11) che l'Opera stessa «è 
consacrata al Sacro Cuore di Gesù e al 

l’Immacolata » e che tnîti i Comitati di | 
‘essa «appena costituiti conipiono questa 

consacrazione e la commemorano ogni 
anno, nel giugno ed entro l'ottava del 

l’8 dicembre ». 
AI insi tuto ed ai: GSi dx se. - All’uopo, insieme allo State i contro i rispettivi comuni, i quali non 

Regolamenti dell'Opera, trovansi stam- 
‘pate in appendice le preghiere da reci- 
tarsi nella pubblica e solenne rinnova- 
zione di tale consacrazione, per le feste 
del Sacro Cuore e dell’Immacolata. 

Però all’avvicinarsi del mese di giu- 
gno e della Festa del Sacro Cuore di 
Gesù, il Secondo Gruppo dell'Opera dei 
Congressi e dei Comitati Cattolici crede 
opportuno di rivolgersi a tutte le Asso- 
ciazioni di azione popolare cristiana o de- 
mocratico-cristiana, ed in modo speciale 
a quelle de’ giovani, per chiedere con 
fraterna carità alle medesime che, a so- 
miglianza de’ Gomitati dell’ Opera, pei 
quali è dovere preciso e dichiarato, vo- 
gliano anch’ esse liberamente consacrare 

Sè stesse e la comune impresa, cui in- 
tendiamo, al Cuore adorabile del Re- 
dentore. 

Questo Cuore divino è emblema più 
sublime, anzi la fonte prima e suprema. | 

_ mente efficace dell'amore puro, elevato ! 
ed operoso, che accendendosi in Dio, si | 

\tiversa sugli uomini, tutti riguardandoli 

ed abbracciandoli come fratelli, col « fine 
di ricondurre a condizione meno dure 
quelli che campano del lavoro manuale, 
sì che riescano gradatamente a provve- ; 

possano | 

quindi in famiglia e in pubblico libera- | 

dere alle necessità della vita: 

mente soddisfare ai doveri morali e reli- 
glosi: sentano di non esser bruti ma uo- 
mini, non pagani ma cristiani; quindi 

più e più facilmente e con più ardore si 
Volgano a ciò che solo è necessario, vale 
a dire al sonimo bene per cui siam nati ». 
(Encic], Graves de communi). 

E questo, secondo che ne ammaestra ; 
il Sommo Pontefice, del quale sono le 
parole qui citate, è appunto il fine al 
quale tende l’azione democratico-cristiana, | 

ond’è che la devozione al Sacro Guore 
di Gesù benedetto sembra specialmento 
appropriata per coloro 1quali a tale azio- 

he si dedicano, ed atta a distinguerla e 
tenerla lontana dalle aberrazioni funeste 
del socialismo, a riunire in essa quanti 
Sono cattolici schietti e seguacì sinceri ed 
Operosi di Gesù (Cristo, nostro Signore, 
Che tanti esempi sautissimi ne ha lasciato 

di predilezione pei poveri e gli umili, di 
Commiseraziove e di sollecitudine per le 
turbe del popolo e pei loro bisogni anche ; 
Materiali. 

Tutti i confratelli nostri dell'Azione 

Popolare cristiana o democratico-cristiana, 

ma specialmente i giovaui, collo slancio 

Quella cristiana fortezza che combatte in 
Pace, che vince col bene il male, che 
trionfa colla giustizia e colla carità. 

Bergamo, 81 maggio 1902. 
Il Presidente 

ST. MEDOLAGO ALBANI. 

Il Segretario 

Rag. Fr. Galbiati. 
EMA RIE 0 

Notizie Vaticane 
  

La missione americana dal card, Rampolla, 

Roma, 2, — Sua Eminenza il Cardinal 
Rampolla ha vicevuto oggi la missione 
Americana incaricata di risolvere la que- 
Stione delle proprietà dei frati spagnuoli 
alle Filippine. dra ee 
  

Lose di Corte e di Governo. 
Consiglio di ministri. 

L; Nloma, 2. — Stamane ricevutosi il Con- 
iglio dei ministri deliberò di sollecitare 
@ discussione dei bilanci che vorrebbesi 

Ultimata dalla Camera entro la prima: 
Undicina di giugno. Nel contempo si 

: la Libertà, che cosa scriveva allora un Ovrebbe discutere nelle sedute mattutine 
È Dei ritagli che lascieranno i bilanci 
alle sedute pomeridiane i progetti per. 
acquedotto pugliese, per il porto di Ge- , 
Ova, i provvedimenti per Napoli, le leggi. Mili aria 3 è È 4 È Mlitari, ì provvedimenti per i ferrovieri 

© altre leggine minori, rimandando a no- 
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i educazione avuta 
| 8eneroso, che è proprio della loro età, si; | 
Stringano attorno e consacrino le associa- | 
Zioni cui appartengono e loro stessi al. 

. pr 5 i che lanciava il sezzo proiettile — degno Cuore di Gesù. Da esso attingeranno : D a) 

PO
TE
TE
 R
I
T
 

E
A
 
ST
 A

i 
RA
TT
I 

RAI
 

ML 
A
T
I
 

IL
A 
M
Z
 
i
n
 
n
 

    

      

    

DURE 

{Conto corrente sella Pos 
3% 

sa) 

    

   
   

  

sa ASA 

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant ? 

! vembre le ferrovie complementari, la 
municipalizzazione dei servizi pubblici 
(della quale .il Giolitti insiste ancora per 
ottenere la pronta discussione) il divorzio 
(di cui è imminente la presentazione) il 
referendum ecc. È 

Il ministero desidererebbe che i lavori 
della Camera terminassero al 22 o al 23 
giugno. 

Convocazione del senato, 

Roma, 2. — ll Senato è convocato pel 
1 

prossimo lunedì, 

Per i maestri elementari reclamanti l’onorario. 

Roma, :2. —. Giungeno. al. Ministero 
della pubblica istruzione moltissimi re- 
clami da parte di maestri elementari, 

corrispondono loro il prescritto onorario. 
Il Ministero ha dato le opportune dispo- 
sizioni, perchè tale sconcio sia evitato. 

Abolizione dei vice-pretori onorari. 
Roma, 2. — Fra le riforme dell’ordi- 

namento giudiziario vi è quello che ri- 
guarda la totale abolizione dei vice-pretori 
onorari. 
  

‘ sr Co se 1 Ra petti Vr da Nota e commenli 

  

Un passo falso. 

Giorni sono l Unità caltolica scriveva 
un articolo a proposito del pazzo atten- 
tato del Guerriero contro il treno reale 
e diceva essere questo attentato frutto 
della educazione pessima e dei pessimi 
principii dei quali il Guerriero era im- 
bevuto. E- soggiungeva, giustamente, che 
il governo stesso permette questa funesta 
educazione, poichè il 25 u. p. aveva per- 
messo, tra l’altro, si inaugurasse a Fermo 
una lapide a tre condannati a morte per 
sentenza del tribunale pontificio. 3 

Il prof. Mercatali, che dirige attual- 
mente la Liberia di Padova, ebbe la in- 
felice idea di rispondere a quell'articolo; : 
e diciamo infelice perché con ciò si espo- 

i neva a una polemica con vecchi giorna- 
listi, i quali in Italia, quanto a_ cose 
giornalistiche, possono dare ma non ri- 
cevere appunti e perciò si metteva anche 
nella certezza di vedersi spezzate le gambe. 
Come di fatti se le ebbe. 

. Dell’ articolo dell’ Unità e della risposta 
della Libertà non ci saremmo altrimenti 
occupati, ove il Paese di sabato con aria 
di trionfo non avesse riportata la risposta 
del prof. Mercatali. Così divenne nostrana 
e come tale merita di venir ribattuta. 
E ribattiamola con le parole stesse del- 
l Unità. 

Quello che scrisse la « Libertà ». 

Il prof. Mercatali scrisse dunque: 
« Il prete fiorentino però dimentica — 

e dimenticare gli è comodo — un altro 
non meno odioso e più schifoso fatto, 
che se non è più cronaca recente non : 
è ancora storia abbastanza antica perchè 
possa essere cancellato dai ricordi degli 
italiani.. 

Un altro malvagio, a Firenze, educato 
certamente nei covi delle sèite più tristi, 
TENTO EARE SFREGIO AL RE — e 
quale turpe sfregio! — scagliando contro : 

ah non sassi, no, ma | 
nec no- | 

la sua carrozza..... 
un luridissimo involucro che... 
mineur. 

Quel malvagie -- il suo nome è Be- 
i rardi — era un CLERICALE, era UN 
ALLIEVO DEL PRETE ITALOFOBO 
E SABAUDOFOBO; e solo nell’ienobile 

rei covi della sita più 
Iriste potè avere estinto il pensiero ed il 
proposito di tanta turpitudine ! 

Era la mano del ciericalismo rabbioso 

sì di quella mana « contro una persona 
augusta, tendenuv @a colpire VU autorita so- 

CONSOTZIO ». i 

Silenzio, dunque, nelle file clericali ». | 
Ma gli scrittori dell’ Und, dei quali 

niuno è prete, risposero subito : 
«Se vi contentate, fratello, noi conti- 

nueremo a parlare. E prima di tutto 
sappiate che Luigi Berardi non commise ‘ 

quella turpitudine a Firenze, sibbene a delle ostilità nel Sud-Africa con infinita 
. $ BL : È iofe 3 ai SI Apa ne È A > iù in Roma all’ Albergo di Parigi, dove con soddisfazione. Spera che la pace potrà 

Mattia | 

Roma. Egli era. stato sottocuoco nel 1882 

una coltellata uccise il cuoco 
Possiponi, buscandosi sette anni di re- 
clusione. In carcere, ferì un detenuto, : 
per cui ebbe sun mese di segregazione | 
cellulare. Finita la pena, migrò in Ame- 

rica, ea New York fu mandato allo 
spedale come matto. Ritornò a Roma e 
il 25 marzo 1893 scagliò contro re Um- 
berto una manata di immondezze. La 
Tribuna la sera stessa, narrando l’ acca- 
duto, scriveva: « Dall’.interrogatorio a 

toide ». 
Nondimeno da Giolitti comm. Giovanni ; 

lo si volle gabellare per clericale, essen- 
doglisi trovati in tasca alcuni santi. Se-., 
nonchè a questo proposito senta un po’ 

giornale liberale di Padova, intitolato il 

Comune : li 

« I clericali sono giustissimamente in- ; 
dignati perchè si vuole attribuire ad essi 
ogni atto che tnrbhi la tranquillità di 
Roma, 
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Ticonescono come Sovrano, 

L'altro ieri il questore Felzani per 
spiegare la sua colossale inabilità diceva 
che: le bombe sono gettate dai clericali. 

Ierì i giornali 
dall’ atto indegno commesso contro il 
Re da quel Berardi a villa Borghese, 
avendo constatato che quel Berardi è 
affetto da mania religiosa, vomitano in- 
giurie centro i clericali. 

E° la mania anticlericale senza ingegno 
e senza cousiderazione, che porta, poi, ; 
più danno che vantaggio, alla causa li- 
berale. E i clericali hanno ragione di 
dire che, mentre essi discutono con noi, 

i noi a tutta risposta diciamo loro o 
insolenze ». 

Amabile Libertà, non sembrerebbero 
scritte ieri queste parole... per chi c'in- 
tendete ? 

nr] 

Un altro documento. 

giornale moderato, eccovi quella del- 

l’ Epoca, giornale radicale e anticlericale 
i di Genova, che nel suo N, 86 del 27-28 
marzo di quell’anno 1893 scriveva quanto 
segue : 

« Di un incidente che per quanto di- 
sgustoso non ha poi tutta l’importanza 
e la gravità che si vuol far credere, 
molti giornali si servono per dare sfogo 
a rabbiose, ridicole e retoriche proteste ! 
anticlericali. 

La stessa Agenzia ufficiosa, che serve 
così bene il governo d’ Italia e così male 
i giornali che pagano, ha raccolto una 
quantità inutile di particolari sopra que- 

sto turpe eroe di Luigi Berardi, per de- 
signarlo all’ esecrazione popolare come 
un clericale della peggiore specie. 

Tutto ciò è disgustoso. 
. Noi non approveremo mai che si 

d'altra parte provveduto con guarentigie 
speciali, tanto più quando, come nel 

e goffo. 

non vogliamo indagare, bastandoci che 
siano rinchiusi al manicomio per la pub- 
blica quiete. 

È’ questo che noi non sappiamo spie- 
i garci: come.i giornali wosidetti liberali 
i possano per questo brutto episodio tirare 
in ballo ed invelenire contro i clericali. 
Vi si oppone il solo buon senso, se non 
il sentimento della giustizia. » 

E sapete come finì la cosa? Il 9 di 
aprile la. Camera di Consiglio del Tri- 
bunale di Roma assolveva. il Berardi 
come irresponsabile e ne ordinava la 
reclusione in un manicomio. 

Ne è contenta la Libertà? Se sì, impari 
a non intimare silenzio ai clericali, 
grazie a Dio possono parlare senza peri- 
colo che si dubiti del loro buon senso, 
nè della loro giustizia. i 

ua 

E poichè il Paese volle far proprie le 
parole della Libertà perchè quel « silen- 
zio » arrivasse fino a noi, rispondiamo 
da parte nostra: « Ne è conteuto il Paese? 
Se sì...» con quel che segue. 

Cronaca degli scioperi 
  

Scalpellini e muratori, 

Trieste, 2. — Gli scalpellini sono ancora 
in sciopero e da cinque giorni anche i 
muratori e rnanovali. Per i primi v'è spe- 
ranza che tornino doruani al lavoro. Non 

; così pei. mutatori, le pretese dei quali 
‘ sono giudicate dagli impresarii esagerate 

RIETI V| a 43a e 207 <e'danmose ai loro ibseressi. 
ciale e tutti i diritti su cui si basa il civile ; 

  

ila pace anglo-boera 

  

Il re roddisfattissimo. 
Londra, 2. — Edoardo VII indirizzò al 

suo popolo il seguente messaggio : Il Re 
ricevette la gradita notizia della cessazione 

rapidamente essere seguita dalla prospe- 
rità del nuovo Stato è che i sentimenti 
suscitati dalla guerra faranno posto ad 
una sincera cooperazione dei sudditi di 
Sua Maestà ne! Snd-Africa per favorire 
il benessere loro e dei comune paese. 

Ieri vi fu consiglio dei ministri. 

Le condizioni della paco, 
Londra, 2. — Balfour annuncia che le 

condizioni di pace accettate dai boeri con- 
Dall 1054 a‘ sistono nel deporre immediatamente le 

cui fu sottoposto, risultò subito un mat- ; armi e nel desistere. da ogni resistenza 
all’ autorità di Re Edoardo, che i boeri 

I boeri tra- 
vantisì prigionieri all’estero e accettanti 
talicondizioni saranno trasportati nel Sud- 

i Africa al più presto possibile; l’ammini- 
i strazione civile succederà all’amministra- 
j zione militare nel Transvaal e nell’Orange 
appena possibile, e quando le circostanze | 
lo permetteranno vi saranno introdotte le 
istituzioni rappreseutativo. Il governo in- 
glese darà tre milioni di sterline per aiu- 
fare la restauraz le fattorie, 

FE O ADR va ELIA AMARE I ASTE 

‘: delle proposte di 
i Chiedenti di accordare migliore prote- 

Ghe se non vi garba J’autorità d’ un |   

i guinosi di 
î - : ! vivamente il governo e il governatore 

caso presente, il pretesto è così debole ' 

che i 

  

   
   

Priuli. 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUS Archiep. Utinen, 

Pace costosa! 

Londra, 2. — Il Daily Telegraph calcola 
I RE |a 22.000 i morti durante la guerra, di cui 

1055 ufficiali. Il totale delle perdite, com- 
presi 70.942 rinviati come invalidi, sa- 
rebbe 95.679. 

Indirizzo di simpatia pei boeri, 

Parigi, 2. — Il Consiglio municipale 
decise di inviare un indirizzo di simpatia 
a Kriger e a Steijn, i cui popoli hanno 
così valorosamente combattuto per il di- 
ritto contro la forza. 
  

Attraverso i parlamenti esteri 

Protezionismo doganale germanico, 

Berlino, 2. — Alla Camera dei deputati 
un’ ordine del giorno reca la discussione 

conservatori liberali 

zione doganale all’ agricoltura. Bulow in 
principio. di seduta dichiara che il go- 
verno non intende prender parte alla 
discussione di simili proposte perchè la 
decisione finale spetta al Acichstag e non 
alla Camera. E soggiunge che la discus- 
sione simultanea della questione nelle | 
Camere degli stati confederati e nel 
Reichstag potrebbe avere soltanto lo scopo 
di influenzare le deliberazioni del Reich- 
stag. Tale dichiarazione provoca agita- 

i zione a destra e applausi a sinistra; 
Bùlow e i ministri dopo ciò escono dal- 
l’ aula. Sì finisce coll’ approvare con voti 
183 contro 79 e 42 astensioni le proposte 
chiedenti migliore protezione doganale 
per l’ agricoltura. 

Sui disordini di Leopoli. 
Vienna, 2. — Alla Camera dei deputati 

il democratico socialista Daszynski pre- 
ì ; senta una mozione a cui accordasi l’ ur- 

tragga argomento da tutto per combat. ; 
tere un partito, alla chi esistenza si è ‘ 

genza, invitante il governo a dare imme- 
diatamente spiegazioni circa i fatti san- 

Leopoli. Daszynski attacca 

di Galizia, e afferma che i soldati spara- 
AREE 1 i i rono contro gli scioperanti. 

Luigi Berardi è un pazzo fanatico, e : 

basta. Ecco tutto! Di pazzi e fanatici Ce‘ dichiara di sapere soltanto dai giornali 
ne sono mn ogni classe, e diventano tali ‘ 
per un'infinita varietà di cause che noi ; 

De Koerber, presidente dei ministri, 

i fatti accennati e respinge i rimproveri | 
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contro l’esercito senza esatta cognizione | 
dei fatti. Dichiara infine che darà spie- | 
gazioni appena gli sarà possibile (vive 
interruzioni dei democratici socialisti.) 
  

Agitazioni e disordini 

I disordini di Leopoli. 

Leopoli, 2. — I muratori scioperanti in- 
sultarono e presero a sassate una compa- 
gnia di fanteria che ritornava dagli eser- 
cizi. Un distaccamento di usseri: disperse 
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In tutta IrALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstmRO: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 
— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancatizsifrespingono. 

  

Martedì 3 Giugno 1902 

Volete il ritratto di Maria, sposa da un. 
paio di mesi al letterato e pubblicista 
Icilio Conti, bel giovanotto con un avve- 

nire splendido davanti a sè, e innamorato 
cotto della sua sposina ? 

Eccovelo subito, cari lettori, Essa se ne 

sta sul suo balcone verso corte, in mezzo 
a vasì di fiori che va educando con cura 
tutti i giorni. E, sorridendo, parla di 

mille nonnulla con Carlotta, altra sposa 

di fresco, che abita un quartierino gen 
tile proprio di contro, e di tanto in tanto 
le volge certe occhiate che vogliono dir 
nulla, ma che lasciano indovinar tutto. 

Ha i gomiti poggiati sul davanzale; 
quella testolina irrequieta, con quella 
capigliatura castana e quegli occhietti 

neri, vivi, ha un’aria biricchina che non 
fa altro che attirare i baci. 

— Ok! se sapesti com’è buono il mio 
Icilio. 
— K il mio Armando, allora! 
— sta scrivendo un romanzo sai, un 

bel romanzo, dove vuol descrivere tutto 

il nostro amore. 
— E il mio Armando mi ha promesso 

una bella zoilette per il primo ballo in 
casa Fannio. 

— Come, vai a ballare? Icilio è troppo 
geloso; mi ama troppo perchè altri.... 

Carlotta si mise l'indice attraverso la 
bocca: 

— Zitta, è lui! 

— E’ lui? Grazie, cara, addio. . 

Un bacio fu il primo complimento ap- 
pena Maria incontrò il suo Icilio. © 

Erano nati per amarsi — lo diceva 
sempre lui, lo scrittore, il poeta impeni- 
tente. Liberò le mani da un manoscritto 
e da due o tre giornali illustrati. 
— Ghe hai portato di bello oggi, Icilio? 

C'è qualche tua novella, quache tuo ar- 
ticolo? Dammelo. 

— No, cara, oggi non c’è niente; e. 

intanto piegava, con evidente fretta, un 
giornale e se lo poneva in tasca. 

— E lì, e lì, che c’è di nuovo? Che 
leggevi di bello ? 

— Un articolo da nulla sul divorzio. 
— Sul divorzio? Dammelo che voglio 

leggerlo. Sono cose tanto interessanti 
! oggi! 

gli scioperanti e così 5 ussari e una ventina 

i rifiutarsi? Eppure Maria non dovea leg- di scioperanti rimasero feriti. 
Nel pomeriggio vi fu un nuovo con- 

flitto tra scioperanti e truppa. Questa fece 
fuoco: vi furono tre feriti mertalmente 
che soccombettero all’ospedale. 

Disordini contadinesohi, 

Foggia, 2. — A Stornara 200 vontadini 

Icilio provò dispetto. Come mai poteva 

gerlo quell’ articolo, perchè... perchè in- 
somma non dovea assolutamente leggerle, 
ecco il perchè. 

— Me se sono cose che annoiano, se 
‘ sono stupidaggini, cose a cui io non 

i capitanati dal socialista Di Maio attra- : 
versarono il paese cantando l’ inno dei. 
lavoratori. Il Sindaco invitò il Di Maio 
al municipio. La folla .creder nolo arre- 
stato cominciò la sassaimola. Si spararono 
revolverate. Parecchi rimasert feriti fra 
cui gravemente alla schiena un contadino, 
Si fecero dieci arresti. Accorse truppa, 

ALLE ANTILLE 
La Pelés erutta ancora. 

For: de France, 2) — Fuvvi »wa nuova 

  

eruzione del Monte Pelée ieri alle 2 po- ; 
meridiane. 

Comunicazioni interrotte - fumo o fango sruttati. 

New York, 2. — Le comunicazioni te- : 
legrafiche con Fort de France sono nuo- 
vamente interrotte. L’eruzione di venerdì 
fu violentissima. I crateri al nord della 
Martinica vomitarono torrenti di fango. 
Le persone occupate ad incenerire i ca- 
daveri, dovettero fuggire, Sabato mattina 

dal V ul- t È 23 ch 5, N ; p si ra, 
la mattina un fumo nero usc 
cano. Il fiume bianco fu cam 
torrente di fango. 

Per le vittime. 

Parigi, 2. — Il Consiglio municipale 
approvò il credito di 100.000 franchi per 
le vittime della Martinica 

‘ato in un: 

  

Nell’ America Centrale 

  

L' insurrezione venezuelans. 

New York, 2. — Secondo un telegram- 

credo affatto, tanto più quando si è sposi 
da due mesi come noi, e quando si ha 
‘una sposina buona, cara, graziosa, biri- 
china come sei tu. 

Ma la sposina ‘cara, graziosa, birichina 
nan volea cedere sì presto. Voleva ad 
ogni costo leggerlo quell'articolo, e se 
c’era tanta ostinatezza in lui, ci doveva 
esser sotto qualche perchè, — 

— No, voglio leggerlo! Non mi vuoi 
più bene, mi vuoi far un dispiacere? 

— Dispiacere a te, cara Maria? Ma no 
e poi no. Piuttosto morire, e l’abbracciò 
stretta stretta. SL 

Ed ella intanto. colla manina diafana 
‘ gli tolse dalla tasca il giornale pian piano 

ma da Wilchelmstadt le trunpe dei go- ' 
verno del Venezuela occuparono il 28 
maggio Carupano nello stato di Cumana ! 
abbandonata il 26 stesso dagn insorti. 

Dicesi che il generale Matos alla testa 
di 6500 insorti marcia susia capirate di 
Caracas da cui trovasi distante quindici 
giorni di marcia. Ì 

COSH DI SPAGNA 
Maprid, 2. — La stato d’assedio fu pre- 

      

e se lo nascose nelle pieghe dell’abito. 

— Ed adesso che l'hai letto, sei con- 
tenta ? Ti è piaciuta ? 

Maria fece una smorfia. 
— Se l'avessi saputo, non avrei per- 

imbecilli o cattivi per scrivere certe cose. 
Per es. qui, dove questo signor Cerbero 
dice che sarebbe la felicità del mondo I 
l'ammissione del divorzio! 

cose da dirsi? i 
— E’ quello che diceva anch’ io, Maria, 
— Eppure, guarda un po’ come sono 

oggi i direttori dei giornali. Questo arti- 
colo. sembra che abbia avuto dell’aspet- 

Ma le sono 

: tativa, come lavoro di qualche scrittore 
di fama. E non è ancora finito, vedi, no, 

, ce n'è ancora per 203 numeri. Oh! per 

clamato a Badayoz, capitaie dell’ Estre- | 

madura, 

me non c'è pericolo che lo legga un’al 
i volta, no, di certo. 

— Sarebbe il meglio, 
— È dimmi un po’; chi si nasconde 

sotto il nome di Cerbero? Chi è ? e spie- 
gazzava nervosamente il giornale. 

-- Ma, non saprei, vedi. Nol saprei 
davvero. Gi 

— Chi è quello che ha il coraggio di 
scrivere questo: « La donna in tutti i 

  

 



  
  

      
  

    

  
        

            

    

  

tempi fu la causa d’ogni discordia, d’ogni 
questione? » E° poi: « quante disgrazie, 
quanti assassinii sarebbero stati evitati se 
il benedetto divorzio fosse in uso da noi!» 

E con una fila di se, mi cita tanti casi 

storici accaduti. Ma non. pensa a far di- 

stinzione da una categoria di donne ad 

un'altra; ma non pensa che tutti gli 
uomini non sono stinchi di santo! 

E si riscaldava fino a non poter più 
|. parlare. 

— Calmati, Maria, calmati! Sono tutte 
parole che si mettono giù per fare delle 

colonne di giornale; nient'altro. 
Fu quasi persuasa, e, volgendogli una 

occhiata di ringraziamento, gli chiese: 

— Ma tu, nevvero, non hai di queste 
idee ? i 

— Sei pazza? Parlar male delle donne, 
che per me sono come tante sante ? Non 

sel la mia fata? 

Ebbe un lampo di soddisfazione negli 

occhi, e stracciò il giornale. 
— Se tu sapessi! andava pensando lui, 

se tu sapessi! 
e 

Credea Icilio che tutto fosse terminato 
e avea tirato un sospirone. Ma non dovea 

esser così. Due di dopo quella scena, 
Gariotta, forse per farle piacere, aveva 

| mandato a Maria un giornale, dove, nella 
rubrica: «Tra Giornali e Riviste » se- 
gnato in bleu si leggeva: « Il Periodico 

Letterario ha uno splendido articolo di 

Cerbero intitolato : ‘Il divorzio. In ‘esso è 
trattata brillantemente la questione pal- 
 pitante del giorno, ecc. ecc. ». Seguivano 
poi due righe che per Maria furono un 

colpo di fulmine. 
Ad un tratto le venne in mente una 

idea e pensò tosto di attuarla. 
Si diresse adagio, dopo nascosto il gior- 

nale, allo studio, ove Icilio stava scri- 

vendo. Sollevò cautamente la porta e co- 

gli occhi pieni di rimprovero, stette a 
guardarlo. 

‘— Icilio! 
«_ — Maria! 

._ — Ebbene, signor Conti, che cosa sta 

scrivendo di bello, per essere così assorto? 
Hravi in quelle parole un: accento di 

sarcasmo mal celato. 

— Come vedi, sto lavorando al mio 
capolavoro... 

— È non piuttosto a qualche articolo 
sul divorzio ?... 

Ebbe una puntura al cuore... E lui che 
‘credea di averla fatta franca! 

— Ma io... 

— Oh! non neghi, legga: « Sotto lo 

‘psendomino di Cerbero si asconde il bril- 
Jante scrittore Icilio Conti». E lei in- 

gannava così bassamenie... 
«Uno scoppio di pianto le troncò la 
‘parola. I 
“ — Maria, Maria, perchè fai così? Ri- 
‘spondimi, | 

Ma essa zitta.. 
— Maria, rispondimi! Gredi proprio 

“ch'io abbia di queste idee? Non ti amo 
tanto ? 

— Allora perchè hai scritto l’articolo ? . 
— Lo sai bene; fu una commissione ; 

dell'editore, ed io ho scritto. 
— Ma non dovevi scrivere in quel: 

modo, perchè è segno che tu hai quelle 
1000... 

— Credilo, non sono le mie idee quelle. 
L'uomo non c'entra in quell’articolo; 
ma solo l'artista. 

fare una cosa che ti comando. 
_— Mille, cara. 
‘Devi scrivere un articoletto all’opposto. 
— Ma... 

..—— Non ci sono ma; altrimenti non 
mi vedrai più! Dunque? Lo farai? 
_ — Si... lo farò. 

  
i 
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— Non divorzierai. 
— Ma no, tesoro; non divorzieremo 

mai e poi mai! Ed eccati il mio giura- 
mento suggellato con un bacio. 

Il sereno era ancora ritornato. - 

i Ciprando. 

LETTERE DA BERGAMO 
  

  

(Nostra corrispondenza) 

2 giugno, 
Per una Coronazione. L’E.mo Card. Ca- 

vagnis nostro concittadino comunicò il 
28 s. mese al R.do Prevosto di Borgo     
S. Caterina la bella notizia che il Capi-; 

la Coronazione della Taumaturga Ima-! 

gine della B. V. Addolorata. Il 29 sera. 

II Centenario dell’Apparizione; ma le 

; feste per la Coronazione avranno luogo 

  

i 

  

i Chiereuti e le loro opere, tartassando au- 
— Davvero? basta! basta! allora devi. 

| soltanto nell’agosto dell’anno venturo, 
non essendo ancora ultimati i restauri 
del Santuario. 

— Banca Commerciale. Teri questa nuova 
Banca aprì al pubblico i suoi sportelli. 

— Al Circolo Artistico ebbero luogo ve- : Dis | o Ia È A s È ‘Aunoni di Milano, in una conferenza te- | nerdì s. e ieri due interessanti conferenze. 

La prima tenuta dal sig. Pietro Pesenti. 

ebbe per tema: Gli amici dei monumenti; 

la seconda tenuta dal prof. Giulio Scotti. 
trattò il tema: Professori e scuole. Allo, BO OLE CE i i ; 

le filatrici ascritte alla Lega Cattolica di stesso Circolo mercoledì s. si ebbe la 

esercitazione finale della Scuola di Canto 
Corale femminile. 

In due soli anni d’esercizio, ed una 
volta per settimana, quella ventina tra | 

? 4 ; pati è a) 

scuola del ‘maéstro Clandestini, hanno. 

fatto progressi notevolissimi, e lo hanno PIUS / ’ 

dimostrato nel coro dalla Presa di Troja 
del Berlioz, nelle due composizioni del 

i Clandestini stesso (Amore a due voci e 
Cantique per soprano, contralto e coro) 

nella Chanson è la lune del Dalcroze e, 
sopratutto in quel gioiello, pur troppo : 
non molto conosciuto, che il brano del | 
Faust dello Schumann, eseguito con pre- | 
cisione, fusione e delicatezza. 

un pubblico comizio nella nostra città al 
politeama Novelli. i 

— Il busto del defunto re Umberto fu! 

scoperto ieri nell’atrio del palazzo di Pre- 
fettura. Parlarono applauditi il Presidente . 
della Deputazione Prov. avv. Bonomi; il: 

Roma intangibile, il sindaco Maliari ed 
il Prefetto. Intervennero tutte le Autorità 
civili e militari, le associazioni con. ban- 

guito nel pubblico accorso alla modesta 
solennità patrioftiga. 0 «a. 

— Una buona lezione ai socialisti. Merita 
sia conosciuta dai lettori del Crocialo, e 
mi servirò di quanto scrisse un amico 
al nostro Eco in. proposito. V'è proprio 

i da istruirsi ed educarsi. 
Mercoledì. sera, nel salone della Società 

su quanto può fare. una Camera del la- 

| voro, non risparmiando s'intende, i neri 

che il progetto della costruzione di case 
i operaie, chiamando utopistico il fine pre- 
I 

| 

| fissosi dai propugnatori del progetto di 

i rendere gli operai proprietari delle loro | 
casette. 

Dopo un dardo di carta pesta contro il | 
| progettato Ufficio provinciale del lavoro, 

i 

| 
Î 

| I 
i volle dire pure due parole il Segretario 

i 
I 

    

» » ‘ LI D 
deputato Finardi con qualche frase per; N. 23688. 

Per esempio, questo curioso segretario 

; volle provare la neutralità delle Camere 
socialiste, affermando, che come l’amico 
Turati è del parere, di scacciare dallo 

Camere gli anarchici, così, ove avessero 
voluto entrare, si sarebbero respinti i de- 

mocratici cristiani! infine, e questa è an- 
cora più bellina, volle rigettare Vaccusa 

che le Camere del lavoro siano antimo- 
narchiche, narrando, che a Milano quella 

Camera del lavoro si rifiutò di ricevere.., 
Vittorio Emanuele III come Re. Proprio 
così ! È 

Ai due oratori (?) socialisti risposero i 
signori Federico Pesenti e Francesco Ber- 

a ERE i j Nile mirano PR: OR x tolo di S. Pietro in Roma ha approvata nardi del Circolo democratico cristiano. Pe 
i senti parlò sulle case operaie ed in me- 
rito alla vantata neutralità delle Camere; | indosso un milione di biglietti italiani 

ebbe luogo al Santuario una solenne | Bernardi sull’Ufficio provinciale del lavoro, ; falsi. funzione di ringraziamento dopo la quale | ottenendo risposte vacue ed inconcludenti, 

il Corpo musicale S. Giuseppe eseguì un : 
concerto pubblico. Quest'anno ricorre il | 98 risposto qualche cosa. 

buttate là proprio solo per dire che si 

Mentre poi fra i rumori dei socialisti, 
scottati al vivo, il Bernardi rimbeccava 
vivacemente il Segretario della Camera, 
che tentava alla meglio sorreggersi sulle 
gruccie con delle bugie bell’e buone, si 

SE e re SRI 

  

  
venne a constatare, che questo... è il si- 
stema della casa. 

Salto, dunque 

nuta domenica, 25, alle ore 10, alla Ca- 
mera del lavoro di Bergamo, davanti ad 

una ventina (non di più, forse meno), di | 
filatrici, aveva spacciato nientemeno, che 

Luino, in un recente sciopero, avevano 
tradito le compagne ascritte alla Camera 

del lavoro, presentandosi a lavorare, men- 
tre si sa da tutti che la cosa è precisa- 

; È 1 : mente all’ap fo ec loè f elle signore e signorine che frequentano la | Mente all'opposto e che cioè furono quelle 
della Camera del lavoro che tradirono 

le campagne ascritte alla Lega Cattolica 
presentandosi a lavorare con salario di- 

minnito. gi | 

Che tolla, per bacco! Se non si ha altri 
mezzi per tenere in piedi la Dbarcollante : 
baracca, possono praprio chiuder bottega! , 

I democratici. cristiani che non parlano 
a vanvera, offersero pure delle sfide da 

lire 100 contro 10 centesimi, contro certe 
invenzioni socialiste; ma non furono ac- 

— Lo sciopero dei tramvieri non accenna | Seltate. 
i ancora a finire. Dimani si intende tenere | Sanno accusare i socialisti; non pro- 

vare quanto dicono! 

E per oggi punto fermo. Ioseph. 

Atti del IT Gruppo dell'Opera 
  

dei Congressi e dei Comitati Cattolici | 
«in Italia. 

; Ai Comitati diocesani. 
Sono ormai terminati gli studi neces- 

sari per la costituzione della Federazione 
i nazionale delle Società operaie cattoliche 

diere. Finita-la cerimonia, un gruppo di: 

studenti volle sfogarsi con poche grida | 

a Roma intangibile, che non: ebbe se- | 

di mutuo soccorso, deliberata nel Con- 
gresso di Vicenza, il 21 gennaio p. p. 

Aiîlinchè le necessarie comunicazioni 
possano essere fatte a tutti i sodalizi in- 
teressati, senza esclusione di alcuno, il 
II Gruppo pregavtntti e singoli i Comi- 

i litica compiufasi in questo collegio: In- 
fuori, che la signorina | 

  
i giamo: 

: hanno gerenti responsabili e direttori di 8 I 

tati diocesani dell’ Opera di fornirgli, non . 
più tardi del 15 corr., l’elenco delle So- 

esistenti nella‘ rispettiva. circoscrizione 
| diocesana, unitamente all’ indirizzo esatto 
. e completo del Presidente di ciascheduna 

liberale di mutuo soccorso, l'avvocato so-. 
cialista sig. Gennati tenne una conferenza | 

  

di esse. 

Bergamo, 2 giugno 1902. 

Il Presidente 
St. Medolago Albani. 

Il Segretario 
Rag. FR. GALBIATI, 
  

  

Alla memoria di Alfonso Daudet, 

Parigi, 2. — E’ stato inaugurato nel- 
l’Avenue Gabriel ai campi Elisi il mo- 
numento innalzato per sottoscrizione po- 
polare ad Alessandro Daudet. Presenzia- 

. vano la. cerimonia la famiglia Daudet, 
i rappresentanze del Ministero, della Societè 

di lode. 

di Monaco il tribunale del principato 

   

i furono isolati. Ieri si verificò un nuovo 
| Caso in persona del bersagliere Brando- 

Mora . ria ‘ dere; di fetti quelli che hanno denari pa- 
cietà operaie cattoliche di mutuo soccorso, ‘ 

| capacità e la volontà di lavorare, ma che 
: d’altronde lo dispensano da lavoro per- 

EE aniei i eee IE 

des gens des lettres, ed altre autorità e no- 
tabilità. 

Il monumento è stato giudicato opera 

Discordie principesche, 

Parigi, 2. — Il Petit Journal annunzia 
che in seguito a domanda del principe 

pronunziò la separazione di corpo e di 
beni tra il principe e la principessa di 
Monaco. 

Esplosione in una miniera, 

Vienna, 2. — Nelle miniere di carbon 
fossile di Borislaw (Galizia) vi fu una 
esplosione : 16 operai sono morti e 4 feriti. 

Italiani con indosso un miliono di biglietti falsi. 
Berlino, 2. — Vennero arrestati alla 

stazione gli italiani Giuseppe Alessi e il 
cantante Gino Fornari, a cui si trovarono 

  

    otizie italiane 
Or chi ci difenderà? 

Roma, 2. — Agli esami di avvocato, si 
è presentato — ciò che non era mai ac- 
caduto — un solo avvocato. 

Elezione politica, 

Viterbo, 2. — Risultato dell’elezione po- 

scritti 4700, votanti 3590: Scellingo Ma- 
avo (oppositore) 1538, Ganevari Alfredo 

(ministeriale) 1364, Braccini Bracco (so- 
cialista) 532; schede bianche, nulle o con- 
testate 150. Proclamato il ballottaggio. 

La peste a bordo del “ Montenegro,, 

Roma, 2. — A bordo del piroscafo 
Montenegro recante le truppe che vimpa- 
triano dalla Cina, il 28 maggio si verifi- 
carono due casi di colera, seguiti da 
morte. Gli ufficiali e i 496 soldati e ma- 
rinai che si trovavano a bordo si fecero 
per misura igienica sbarcare a Penang, 
dove, dopo accordi con le autorità locali, 

lini, appartenente al distretto di Voghera; 
si spera. però di salvarlo. I due morti 
sono i bersaglieri Piazza Isidoro, appar- 
tenente al distretto di Treviso e Pilastro 
Gentile, appartenente al distretto di Vi- 
cenza. 

PICCOLE NOTI 

Gli anonimi. 

Due terzi del Paese di sabato riguarda 
il Crociato. Rispondiamo a tutto un po’. 

Viene in primo luogo la questione de- 
gli «anonimi» Il Paese nega naturalmente 
di avere degli anonimi. E qui ha ragione; 
di fatti ognuno può vedere che su quel 
giornale gli articoli sono... firmatissimi. 
Anzi ricordiamo che essendo stata nel 
tempo dei tempi attribuita una satira poe- 
tica a uno dei dodici firmatari, questi si 
assunse subito la paternità e non si curò 
nemmeno di mandare due signori a chie- 
dere spiegazioni a chi di dovere! 

  

Chi ha e chi non ha denaro. 

Dopo la suaccennata affermazione leg- 
«Ì.veri anonimi che hanno de- 

naro da spendere fanno le cose per bene: 

professione o di mestiere. » i 
X anche qui il Paese ha ragione da ven- 

gano direttori di mestiere, vale a dire 
direttori che facciano gli articoli, che 
pensino alla compilazione del giornale 
facendone la cosidetta cucinatura, che so- 
stengano le polemiche, che facciano ma- 
gari anche da cronisti e non rade volte 
da correttori di bozze; invece quelli che 
NON hanno denari si contentano di pa- 
gare un gerente e un direttore che ha la 

chè fanno tutto i volontari! 

Una domanda. 

E dopo questo il Paese serive: 
:« E noi abbiamo veduto, ammirando, il 

sac. Edoardo Marcuzzi imputato’ in uno, 
o due processi di diffamazione, ricusarsi 
energicamente a svelare i nomi dei diffa- 
matori che si erano serviti del giornale 
da lui diretto, Egli proteggeva gli anonimi 

    

e IR o_o pe 

contro cui ora si scaglia 
non sono. 

O perchè, ce lo dica di grazia, non può 
fare altrettanto un direttore del Paese? » 

Non sappiamo proprio che rispondere. 
Possiamo solo dire che il sac. Edoardo 
Marcuzzi, appunto perchè sa per esperienza 
quanto , lamentevol cosa sieno i gerenti, 
desiderava conoscere il vero polemista, 
sapendogli male di dovere, nella peggiore 
delle ipotesi, chiamar responsabile chi 
non era effettivamente responsabile! 

cercandoli dove 

Una colonna. 

Nella seconda pagina il Paese ha una 
colonna giusta per provare che esso non 
offese tempo addietro le «signore udine- 
si» ma che anzi le difese e le protesse 
dagli attacchi della « stampa dell’ordine». 
E anche questo è vero; ma che volete, 
erano granchi che prendevamo quando 
credevamo trovare ingiurie alle signore 
udinesi in quei trafiletti satirici di com- 
miserazione e di massima benevolenza; 
quando — a un anno di distanza, (il che 
è tutto dire per provare l’ animum offen- 
dendi) — leggevamo questo telegramma 
senza fili, che non sappiamo se sia dell 
l’avv. Emilio: Nardini: 

Verona 5 
Circolo liberale costituzionale 

giovani monarchici 

ore 6 

Udine 
Vostro manifesto commosse profonda- 

mente Verona la terra sventurata che die- 
de i natali all’on. Todeschini. Solo con- 
forto restale eroismo squartatori di donne, 
procuratori di aborti con plauso signore. 
non veronesi ». 

Il Paese ha ragione, molta ragione, tutta 
la ragione. 
  

Dalla Regione 

Portogruaro 
2 giugno. 

Il nume è placato? 

Teri sera, dopo il concerto in Piazzetta, 
dalle 10 314 alle 11 314 abbiamo assistito 
ad una dimostrazione degna dell’eroe che. 
si voleva commemorare e vendicare dal- 

insulto (sic) che gli lanciò contro la 
Concordia e che il vostro corrispondente 
vi ha l’altro dì segnalato. i 
Al grido di Viva Garibaldi, abbasso la 

Concordia, la dimostrazione, partita dalla 
piazza — e colla piazza — ha fatto il giro 
della città, fermandosi davanti il Semi- 
nario e il Palazzo del Vescovo, dove la 
gazzarra garibaldina raggiunse il colmo, 
accompagnata sempre dalla Banda Mu- 
sicale Cittadina, da quella Banda che tre 
giorni prima avea accompagnato il San- 
tissimo in processione. 

Così il nume è placato: non so però 
se a sufficienza, perchè parlasi di una 
conferenza che verrebbe tenuta oggi nel 
teatro sociale da un avvocato di Venezia, 
e di una sottoscrizione di cittadini da 
spedirsi non so a chi in protesta del mai 
abbastanza deplorato oltraggio. Bb. 

DALLA PROVINCIA 

Pordenone o 
2 giugno, ore 6 ant. 

La zizzania tra i pordenonesi, 

E° noto che da molti anni esiste qui 
una chiesa evangelica. Fungeva da pastore 

  

ora un ‘moletta, ora un pettinaio; ebbe. 
anche per vario tempo un pastore (un 
prete spretato) che teneva qualche ser- 
mone e procurava di fare dei proseliti, 
specialmente ogni qualvolta vi era un 
funerale. Allora non tralasciava di tenere 
un discorso sulla porta di casa. del de- 
funto ed in cimitero; scaraventandosi 
contro la religione cattolica, la bottega 
dei preti, il purgatorio ecc. Ma questo 
signore non durò troppo; e per dissidii 
avvenuti trasportò le sue tende lungi da 
qui. Circa una trentina erano gli adepti; 
ma ora una parte dì essi interpretarono 
la bibbia (come succede nella religione 
protestante) diversamente da quanto Va- 
vevano prima interpretata ed apostatarono 

-di nuovo, abbracciando il rito valdese. 
Da cristiani erano diventati evangelici, 
da evangelici sono valdesi, e Dio voglia 
"che prima di morire riconoscano d’essere 
in errore e ritornino ad abbracciare la 

PES         

= E anche... i della Camera del lavoro, facendo tanto 
_— Anche? ! strazio della logica da muovere a pietà. 

de APPENDICE 
  

  

Nel regno d'Israele 
ArtIcoLo VI. 

Conquista sociale. 

L' Îscendente acquistato. dagli ebrei 
sulla finanza, dovea per necessità essere 

‘‘segtito dalle sue conseguenze logiche — 
l'ascendente suciale e l'ascendente politico. ! 

Sbucando dai loro ghetti, gli ebrei si 
‘slanciarono nella cerchia sociale che li : 

| circondava. Le relazioni commerciali che 
avevano sino allora mantenute cogli in- 

sa apprezzare è vantaggi che si ponno at- 
tenere da un istrumento il cui effetto în 

ciò che sì vuole. 
In ogni paese si è quindi costituita 

una associazione compatta ed onnipotente 
composta d’ uomini intelligenti, ‘attivi e 

  

trinseco che pur facendo. mostra d’ esser 
| cittadino, non cessa di far parte d’una 

generale è di far credere al mondo tutto . 
i mondo. Come avrebbero essi potuto pre- 

‘ senza scrupoli, i quali si sono arrogati. 
Una specie di_ diritto \d’immischiarsi in 

digeni presero il carattere di relazioni. 
sociali, e gli ebrei non tardarono ad. 
aprirsi un cammino presso quelle stesse | 

| famiglie che un dì aveano loro proibito | 
l'ingresso. Così gli ebrei seppero un po’ 
alla volta diventare ì conoscenti, gli amici 
ed i concittadini degli ‘avversari, sempre 
però restando in fondo ebrei. 

Penetrati che furono nel seno delle 
| diverse nazioni, gli ebrei mirarono tosto 
al menopolio delle professioni liberali di 

| grande entità, non era che con questo 
“ mezzo ch’ essi speravano di giungere ad 
‘ottenere delle distinzioni ed un ascen- 
dente politico. Perciò si dedicarono alla 
‘medicina, alla letteratura, all’ istruzione 
pubblica, al giornalismo. A quest’ultimo 
specialmente si dettero - di, preferenza, e 
‘cò perchè meglio d'ogni altro, l'ebreo 

iutti gli affari, di ‘sfruttare’ La ‘credulità 
uI lana e di educare perfino la gioventù 
nelle loro idee. 

3 

i N ® 

ciale breve 
litica. n° 

ebrei nella società, aperse loro l’adito 
calla conquista politica. Distrutto l’antico 
i regime, non abbisognò un grande sforzo 
agli ebrei per impadronirsi dei diritti 
politici. Gli innovatori moderni non sep- 

i pero rifiutare questi diritti ad alleati. che 
li aveano aiutati nell’ opera di ricostitu- 
zione. Nel iero programma Drillava il 

rono adunque 
sugli ebrei e tenerli da allora in. poi 
come cittadini di buona lega. Questi -le- 

i gislatori novelli dichiararono che gli ebrei 

erano nomini affatto eguali agli altri. 
Animati dalle proprie teorie, {nrono in- 

L'enorme influenza faeegiunta dagli i È o ° i pi 5 Gli ebrei nella politica e diplomazia. 

Una simile associazione . 
i costituisce evidentemente da sè sola una 
potenza formidabile. Dalla conquista so-. 

è il passo alla conquista po- | Jo; Nell 
\ bo i litiche, mi accontenterò di mostrare il 

i punto in cui sono oggi gli ebrei, 

principio della: cosidetta eguaglianza ; fu- 
costretti a passar la spugna. 

capaci di ‘apprezzare l'esatto valore in- 

‘membri influenti che appartengono a 
i questa razza. Ogni sovrano ha o tra i mi- 

‘erano ebrei. 

associazione cosmopolita che domina il 

vedere che cencedendo agli ebrei i di- 
ritti politici, essi strapperebbero bentosto 
il pane dalla bocca de’ propri figli? 
L’uguagliauza per gl’individui è una È 
magnifica cosa; ma l'uguaglianza per i 
membri d'una razza Sfraniera, che vive 
in tutti gli Stati, è un pericolo per tutti, 
è un pericolo. generale. I risultati del- 
l'emancipazione degli ebrei non si fecero 
aspettare a lungo. Senza voler seguire la 

loro marcia ascendente nelle regioni po- 

  

  

‘AnmricoLo VII. 

Oggi la diplomazia è ripiena di ebrei; 
i parlamenti d’ Inghilterra, Francia, Au- 
stria, Germania, Italia contengono. dei 

nistri o tra i consiglieri degli ebrei; è 
recentissima p. e. la nomina dell’ebreo 
Ottolenghi a ministro della guerra in 
Italia, In Inghilterra per molti anni fu 

È 

| ottenere l’ascendente politico, consiste in 
| ciò che essi cercano di concentrare sopra | 

i loro influenza un partito ed ora un altro, 

    Gran cancelliere il Disraeli; in Germania 
Losner ed Aruim furono influenti dipla- | 
‘matici ebrei. I» Ispagna il Gastelar fu: 

repubblicano; in Francia 
Giulio Simon, Naquet, ecc. 
Luzzatti tra noi gode con |! 

capo-partito 
Leone Say, ‘teresse. Con questo abilissimo mezzo gli. 

: altri ebrei molta influenza politica. Quan- 
  

do sì pensi che in questi Stati gli ebrei 
non sono che in minima proporzione di 
fronte agli indigeni, conviene confessare 
che il potere della. maggioranza è seria- 
mente compromesso dall’ascendente di 
una prepotente minoranza. 

La tattica che gli ebrei impiegano per 

un punto stabilito la loro influenza 
cosmopolita, allo scopo di schiarire la 
influenza locale; essi approfittano con 
abilità delle divisioni aftrui. A questo 
scopo sostengono coi loro capitali e colla 

avendo però cura nello stesso tempo di 
dividersi fra tutti i partiti. Mercè questa 
manovia, gli ebrei sono sempre sicuri di 
cogliere i vantaggi che se ne possono 
trarre del trionfo d’ ogni partito. 

Il giudaismo perciò comprende uomini 
che rappresentano tutti i partiti politici 
di una certa importanza, ed esso impiega 
questi uomini alla stessa maniera che 
noi ci serviamo delle carte per gsuadagnar 
punti al giuoco. In Francia p. e. vi sono 
ebrei imperialisti, repubblicani e socia- 
listi, e così dicasi in altri Stati secondo 
le varie divisioni pelitiche. Quando uno 
dei partiti si avanza ha con sè dei fautori 
ebrei, che servono sempre al proprio in- |   

i 

ebrei conservano il loro prestigio e pro- | 

A 

cedono verso il loro scopo finale, efie 
sarebbe nientemene che la conquista del 
mondo. E vi potrebbero anche riuscire, 
perchè hanno trovato il segreto di gua- 
dagnar con tutti i partiti militanti. La 
partita ch'essì. giuocano con tanta fini 
tezza nelle varie nazioni, è il modello in 
piccolo del giuoco in grande ch’ essi 
giuocano sul tappeto verde della diplo- 
mazia, in seno ai popoli. Su quel tappeto 
internazionale, gli ebrei fanno muovere 
le varie nazioni e potenze, nello stess0 
modo che i partiti costituenti uno Stato, 
vale a dire, essi giuocano come carta 
vittoriosa la potenza che domina in quel 
momento l’elemento politico. — Eccone 
un esempio. Quando 1 Inghilterra e la 
Francia erano arbitre dell’ Europa, il giu- 
daismo si basava sulla loro influenza e 
impiegava allo scopo degli ebrei inglesi € 
francesi. 

Tutti gli agenti e gli emissari che di- 
rigevano in quel tempo il moto aggres 
sivo degli ebrei in Turchia, Russia © 
Rumenia erano ebrei di nazionalità in- 
glese e francese. Ma appena quei due 
Stati sì ecclissarono,. ecco d’un tratto 
mutarsi bandiera, e gli agenti ebrei tra”. 
sformarsi in prussiani ed americani pur? 
sangue. Prima di Sadowa gli ebrei prus 
siani erano uccelli rari ; dopo Sèdan nol 
vi fu ebreo che nom avesse in tasca Ul 
ritratto di Bismark. Veri Girella del 
penna del Giusti! 

î 
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religione cattolica. I nuovi adepti, appog- 
lati da altri che, come ben si comprende, 
professano la medesima fede, presero in 
affitto l'appartamento che fin dal 1 aprile 
era occupato dalla Banca di Pordenone, 
e domenica 8 corr. con l'intervento. di 
un improvvisato pastore verrà aperto il 
nuovo tempio. 

Si lamenta che il proprietario del lo- 
cale abbia ceduto a loro l'appartamento. 
mentre il sienor Celeste Massaro, fabbri- 
Ciere e che da molti anni abita nel me- 
desimo palazzo, lo avrebbe lui preso a 
Pigione se gli avessero tenuta parola. 

Disgrazia, — 

Venerdì il falegname Moro Sante oc- 
cupato presso. la Cartiera Lustig stava 
ponendo delle pietre sotto la trave mag- 
giore che sosteneva il tetto d’un faubri- 
Cato aderente a detta cartiera; ad unu 
tratto la leva che teneva sollevata la trave 
sdrucciolò e l'enorme peso andò a po- 
sare sulla mano del povero operaio che 
non la potè estrarre finchè la trave non 
fu di nuovo rimossa. 

La mano rimase schiacciata, ma per 
fortuna l'articolazione funziona in modo 
che dopo una ventina di giorni il Moro 
potrà di nuovo mettersi al lavoro. 

I nostri ginnasti a Milano. 

Sabato mattina col treno delle 6 ant. 
le squadre delle nostre scuole tecniche 
ed elementari partirono alla volta di Mi- 
lano per partecipare al Concorso Ginna- 
stico Nazionale ehe ieri si tenne colà, 
Quindi si recheranno a Monza e saranno 
di ritorno domani a sera col treno delle 
10 dopo d’aver fatta una breve visita a 
enezia. 
Le squadre erano accompaguate dal 

loro insegnante sig. Giacomo Baldissera 
che giunto a Milano telegrafò d’ essere 
felicemente arrivati, accolti dagli operai 
Pordenonesi che colà si trovano per 0g- 
getto di lavoro. 

Ieri sera con grande ansietà si atten- 
devano nuovi telegrammi ma fin ora 
nulla è giunto. 

Auguro che le fatiche del bravo inse- 
&nante sieno ieri state coronate da felice 
SUCCESSO. 

Processione del “ Corpus Domini ,,. 

La processione del Corpus Domini che 
| ebbe luogo giovedì nell’arcipretale di San 
Marco, e ieri nella parrocchiale di San 
Giorgio riuscì imponente, ed è consolante, 
al tempi in cui ci troviamo notare il 
sempre crescente concorso, l’ ordine per- 
fetto, ed il commendevole raccoglimento, 
Vera prova, che ancora la fede non è 
morta. ma vive vieppiù nei cuori. 

Mercato dei grani, 

Il mercato di sabato diedede nei ce- 
reali i seguenti prezzi: 

Granoturco nostrano vecchio massimo 
12.50, minimo 12, medio 12.23 all’ ettol. 
— Granoturco estero a 11,50 all’ ettol. — 
Fagiuoli vecchi massimo 11, min. 9:50, 
«medio 10.11 all’ ett. — Sorgorosso a 7 
all ettolitro. 

3 giugno. 
Notizie dei ginnasti. i 

Giunse ieri un telegramma, stato af 
fisso al caffè Cadelli, col quale il maestro 
Baldissera avvisa la cittadinanza che le 
squadre conseguirono due medaglie d’ar- 
gento. Arriveranno esse stasera, e la cit- 
tadinanza si prepara per andare loro in- 
Contro con entusiasmo alla stazione fer- 
Toviaria. 0 Pier Luigi. 
   

Splendidi quanto mai riuscirono ieri 
Sera i funerali dell’ esimia signora Ange- 
lina Baldissera Isola. Furono l’espressione 
sincera del compianto universale destato 
nella cittadinanza all'improvviso annunzio 
dell’immatura morte di sì buona signora. 

Donata d’animo mite, ella era fornita 
delle più belle e sode virtù che possa 
avere una donna veramente cristiana; 
Poichè un profondo e squisito sentimento 
di religione uniformò tutta la sua vita. 
Compresa vivamente dei gravi doveri che 
incombono ad una madre, nella trascurò 
per istillare e procurare ai suoi figli quel- 
"educazione semplice, schietta, famigliare 
Che è basata sulla religione e sulla virtù, 
educazione che tanto piace, appunto per- 
Chè tanto rara, specialmente ai nostri 
giorni. 

. Vera benefattrice dei poveretti, mai 
Ticorse a Lei un bisognoso che non ve- 

| Disse soccorso, mai ella si mosse dalla 
Propria casa per recarsi nelle case altrui 
se non per lenire qualche dolore, per 
lVecare qualche conforto, per soccorrere 
Qualche indigenza. 
“ Le lagrime di tante e tanti che ven- 
Nero ieri a darle l’ultimo addio, ben ad- 
dimostrano in quale stima e in quale 
Considerazione ella sia presso i suoi con-. 
Cittadini e conoscenti. 

La rassegnazione e la pazienza con le 
| Quali soppertò la lunga e penosissima 

Malattia, possono dirsi veramente eroiche. 
uanti ebbero la fortuna di avvicinarla 

Rei quattro mesi della sua infermità, mai 
Udirono dalle sue labbra una parola che 

‘@Yesse anche da lontano lasciato traspa- 
Fire un senso di dolore tra le sue soffe- 
Tenze indicibili; ma in quella vece, si 
Mostrò sempre rassegnata ai divini voleri, 
intenta fino all’ultitno respiro a confor- 
ale il marito ed i figli piangenti intorno 

al suo letto. ERA i 
Anima bella! veramente degna del 

Nome che portavi! rivolgi dal cielo lo 
Sguardo sopra il desolato marito, gl in- 
Consolabili tuoi figli e quanti ebbero la 
Vella sorte di conoscerti ed ammirare le 
Ue rare virtù; impetra loro, dal buon 
( quella cristiana rassegnazione che 
U sempre avesti, e fa sì, che la tua vita 

Sia lorò di esempio e la memoria di te 
Mai si cancelli dai loro cuori. 

Gemona, 2 giugno 1902. dy. 
    

        

  

    

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

2-6- 1902 [Ore9 [ore 15 (ore 21) 3/6. 

Barom. rid, a Q } i 
CPT | Alto m. 116.10 i 

liv. dal mare 

  

  

  

| 764.17 752.80 752.79 752.07 
Umido relativo : 48 © 50 Dania 
Stato del cielo ! misto. misto | misto. misto 
Acqua cad, mm, | a nica e 

Velocità e dire- | i Î 
zione del vento ‘calma calma ‘calma calma 

i 
î 

  

Term. centigr, | 216 240 240 210 

) (Cassina ti 20,0 
2 Temperatura ( minima ........ 140 
3) { minima all’ aperto . Do) 

mMnima-.<s. s2e ‘ 
Temperatura minima all'aperto |. 157 

Tempo probabile 
Venti deboli o moderati settentrio nali 

cielo sereno 0 poco nuvoloso. 

DIARIO SACRO, 
Mercoledì 4 giugno, s. Quirino v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 4 giugno, Latisana, Percotto. 

Il “ Paese,, del 9 maggio. 
Nel Paese del 9 maggio u. p. si leg-. i 1 i 

‘ gnava il prof. Levi Morenos, ritenuto una cev a » € lesa i 5 gevano queste memorande parole: < Ci ; ©ompetenza in proposito, 
ricordiamo che i redattori del Cittadino 
italiano, molti anni or sono, passarono 
un brutto quarto d’ora per molto meno 

  
‘ma ormai fa sera ed i ragazzetti si squa- 

    
blica piazza tra una folla enorme. E i. 

: canti le estrazioni settimanali del regio preti si lagnano della troppa libertà di 
adesso ? » 

Ricorderemo spesso, e a lungo, queste 
parole. 

A ognuno il suo. 

Sul Gazzettino di oggi si legge: « Fi- 
nita la cerimonia, oltre un migliaio di. 
studenti si recarono nei paraggi degli uf- 
fici del Crociato facendo una dimostra- 
zione ostile in seguito ad articoli violenti 
pubblicati sabato scorso. 

La questura intervenne ed allora i gio- | 
vani in piazza del Duomo bruciarono al- 
cuni numeri del giornale clericale ed una 
bandiera dai colori pontifici ». 

  
Siccome vogliamo avere solo le respon- ‘ 

sabilità che ci spettano — e non altre — 
così chiameremo il corrispondente del 
Gazzettino a produrre davanti ai giudici 
gli articoli « violenti pubblicati sabato 
scorso » dal Crociato. 

Gar:baldi commemorato ad Udine. 

. Teri si fece la commemorazione di 
Garibaldi anche nella nostra città. 

sando sullo spirito del relativo statuto, 
formassero il corteo alle 5.30 pom. muo- 
vendo dal Giardino grande. Chiusi molti 
negozi e molte officine vi fu tempo per- 
chè vi accorresse una vera folla. 

AI Municipio si unì il sindaco cogli 
assessori Franceschinis, Pico, Sandri; 
girò il corteo per Mercatovecchio, Via 
Paolo Sarpi, Via Paolo Canciani. Vi era 
il Prefetto, il Presidente della Deputa- 
zione Provinciale, i capi di altri istituti, 

elvetica. 

    

IL CROCIATA 
iconica ice nivenleiioceri 

«e Ferreri in borghese, il brigadiere e 
«guardie in divisa, carabinieri... » 

«— Abbasso il Crociato |... 
« preti! Abbasso Marcuzzi! » 

E dopo aver accennato che l’ ispettore 
impedì alla scolaresca di avvicinarsi ai 
ai locali del Crociato riferisce :-« Si ri- 
« versarono sulla piazzetta del Duomo, e 
« lì, formato circolo, fra le grida di: — 
« Abbasso il Crociato! Abbasso i preti! 
« Abbasso Marcuzzi !... Abbasso il papa! 
« — danno fuoco prima a due copie del 
« foglio clericale poi ad una bandiera del 
« papa, bianco-gialla, i cui fumosi avanzi 
«da taluni sono calpestati. » 

Altre scenette poi qua e là si svolgono 

Abbasso i 

gliano. 

L' agitazione dei muratori. 

L’agitazione dei muratori è per finire 
aveudo i capomastri aderito alle domande 
di aumento della paga dei muratori. L’o- 
rario non viene cambiato. 

| ginnasti di ritorno.   Iersera ritornò da Milano la squadra 
! di ginnasti che presero parte al concorso 

di Milano. 

Per l’acquicoltura. 

Ieri la commissione per l’acquicoltura 
si recò a Torre di Zuino per visitare i 
fondi dei conti Corinaldi. Li accompa- 

m
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Ancora dei giornali coi numeri del lotto. 

Il Ministero delle Poste dei 'Telegrafi 
i in seguito a precisi schiarimenti forniti 

e il Cittadino venne bruciato in pub- | di recente dall’ Amministrazione delle 

Poste svizzere, notifica che i giornali re- 

lotto sono ammessi nella Confederazione 

Beneficenza. 

Per l’Erigendo Ospizio Cronici in Udine: 
Nella circostanza della morte di Cristina 

Stroili-Bagnara di Cordovado la. signora 
Maria Stroili-Marioni offre L. 25. 

st 

PER UNA POLEMICA 
Nel Paese di sabato l'avv. Emilio Nar- 

dini si dichiara autore «di tutti gli arti- 
coli apparsi sul Paese nella polemica » che 
da tre mesì si'è accesa contro il Crociato. 
In pari tempo domanda « abbia io la com- 
piacenza di dirgli se sono miei anche gli 
altri articoli relativi a detta polemica, 
compresi quelli di cronaca della comme- 
morazione cavallottiana del marzo de- 
corso ». E sono qui pronto a compiacerlo: 
fatta eccezione della cronaca suunomi- 
nata e di un piccolo brano relativo alla 

  

  

: Banca cattolica, comparso nel numero 
: del 24 marzo, tutto il resto, concernente 

3 s : la polemica, è mio. 
Si concretò che tutte le associazioni 

politiche ed economiche, queste sorpas- 
Una sola cosa e finisco: l’avv. Nardini 

si dice provocato. Se ciò è, io sono natu- 
, ralmente il provocatore. Ma qui sì do- 

ed in piazza Garibaldi si unì ufficialmente | 
anche il generale Nava con largo seguito. 
Il piazzale era tenuto sgombro; la statua 
di Garibaldi era gia adorna di corone, 
ieri l’altro portate, e di quella delle ‘logge 
massoniche del Friuli calata ivi nella 
notte, 

la e famiglia, istituto Renati, collegi Ga- 
belli, Toppo e Silvestri. 

Varie le corone, fra le quali mastodon- 
tica quella dei partiti popolari con lus- 
sureggiante nastro rosso. i i 

Tutta la piazza è fitta ed il colpo d’oc- ‘ 
chio è magnifico. I ragazzetti sono invi- 
tati a gridare gli evviva e le argentine 
voci si ripetono, e quando venne dato 
il segnale, una pioggia di fiori portati da 
quasi tutti i componenti il corteo si ri- 
versa attorno la statua. 

— ovazioni si ebbero Balfoure Chamberlain. 

Sfila il corteo nella massima parte | 
composto di studenti: liceo, istituto tec- 
nico, ginnasio, tecniche, elementari, Scuo- | 

| sterline, E’ probabile inoltre che il re 

, grado di nobiltà. 

Dopo ripetuti suoni dell'inno di Gari- 
baldi e di quello di Mameli il sindaco 
sale nella preparata tribuna e legge il 
discorso col quale esalta la bravura mi- 
litare e la virtù umanitaria (!) di Gari- 
baldi. Conseguenti vive acclamazioni po- 
sero fine a questa dimostrazione. 

Ma tosto si compie un’altra bravura, . 
una specie di dimostrazione già concer- ; 
tata da qualche giorno e voluta alimen- 
tare da un pretesto quanto mai insulso. 
Alquanti studenti con pochi socialisti 
(l’ illustre resocontista del Gazzettino li ha 
contati con la bomba: oltre un migliaio!) 
vollero fare una dimostrazione al Crociazo 
perchè questo non è.... con Garibaldi. 

Ecco quanto riferisce in proposito la 
Patria del Friuli: 

« La Pubblica Sicurezza aveva già prese 
«le sue misure. Fin dalle quattro, in via 
« Rauscedo e in vicolo di Prampero, sta- 
« zionavano guardie e carabinieri. Ad 
«ogni modo, non appena il grido echeg- 
«giò tra il frastuono delle altre voci, 
«l'ispettore cav. Piazzetta die’ ordini che 
«altre guardie si recassero in quelle vie, 
« per impedire ogni dimostrazione ostile 
« dinanzi la tipografia del Crociato ed al- 
«l'abitazione del suo direttore sacerdote 
« Marcuzzi. A 

«E quando vi giungemmo, un po’ pri- 
«ma della colonna di giovani che vi ar- 

| 
| 

i 
Î Î 

«rivò dalla Piazza del Duomo gridando: 
« — Abbasso il Crociato! abbasso i pretil!... | 
«— e simili; trovammo che già Verano 
e l’ispettore cav. Piazzetta, il commissario . 
«dott. Bergolli, le guardie scelte Catucci 

vrebbe aprire una novella discussione ; 
invece la sopprimo, lasciando il giudizio 
al lettore onesto e imparziale che potè 
seguire la polemica leggendo gli seritti 
dell’ uno e dell'altro. 

Sac. Edoardo Marcuzzi. 
  

Ultimi telegrammi 

Ministri acclamati. 
Londra, 3. — I ministri, mentre si re- 

cavano al consiglio di gabinetto, furono. 
acclamati nelle vie dalla folla. Speciali 

Gli onori a Kitchener. 
Londra, 3. — Il Parlamento voterà per 

lord Kitchener una dotazione di 100.000 ‘ 

alto conferisca a lord Kitchener un 
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Un telegramma di Guglielmo. 

Berlino, 22. — Appena ricevuta la no- ‘ 
tizia della pace, l'imperatore Guglielmo 
telegrafò a re Edoardo le sue felicita- 
zioni, 

Krilger non è soddisfatto. 

Bruxelles, 3. — Il presidente Krùger | 

apprese la notizia della conclusione della ‘ 
pace per mezzo di un dispaccio speciale 

del Governo olandese. Kriger ne rimase 

conturbato. Egli osservò che l'Inghil-. 
terra deve aver fatto ai boeri concessioni ; 
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di tal natura da risultare che le due #° 
repubbliche boere verranno incorporate j 
soltanto pro forma all'Impero inglese. 
Nel caso che ciò non fosse Kriiger pro-. 
testerebbe contro la pace. 

Il rappresentante del Transvaal 
non crede. 

Parigi, 8. — Il dott. Leyds commen-3.| 

    

  tando il telegramma di Kitchener annun- 
ciante la pace, lo trovò troppo laconico, 
e disse doversi attendere ulteriori parti- ; 
colari prima di pronunciarsi. Il dott. Leyds . 
era molto concitato. Alla domanda, come 
il presidente Krilger accoglierebbe la no- ‘ 
tizia, egli non rispose. 

I fatti di Leopoli. Î 
Leopoli, 8. — Sono morti dei feriti du- 

rante i disordini di ieri. Il numero com- i 
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plessivo dei feriti ascende a 40. È 
  

Sec. Edoarde Marcuzzi Direttore resp. 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

  

  

    

Occasione 
favorevole 

Si vende un robustissimo AR- 
MONIUM quasi nuovo, in #55 
cla lavorata a cera, con gelosia 
e coperchio da aprirsi per la 
massima sonorità, a 5 ottave 3 

i giuochi reali, con undici registri, 
e tastiera da trasportare. Pro- 

viene dalla rinomata Fabbrica 
BOCA di Torino. 

Di accettano pagamenti ra- 
teali. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Redazione del Crociato. 

AAA AA AA 

del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

bd Maiattie chirurgiche e delle donne. 

  
  

  

  

Consultazioni tutti i giorni. 

* nando Franzolini; Dottori, Tullio 
ò, Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
P Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

p dell’ Ernia inguinale 

Da col metodo del prof. Bassini, gua- _g 
Prigione in dieci giorni. 

    

    

     

NUOVA FABBRICA 
GAZOSE E SELTZ 

è UDINE * * 
Te INTDASETEO 

Fuori Porta Gemona — 
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VE ERE DU 
Via dei Teatri Num. 15 

  

Casa fondata nell’anno 1879 

PIANOFORTI «© ola 
Co 

  

Harmoniums 

A 

Organi 

Americani 
‘Rie 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- | + 

rale con trasposizione di ‘tastiera, ‘per | 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

@ Pianoforti d’occasione 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO, 

emerse 

Casa di cura chirurgica È 

  

Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 4 
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POdISOIOOTISITO 
Stabilimento Bagni 
e di cura idroelettrica con fan= 
ghi, massaggio, pneumo e tre- 
moloterapia per le malattie 
nervose (nevrastenia, isterismo. 
nevralgie e particolarmente la 
sclatica, paralisi, atrofie, ecc.) 
escluse le mentali, nonchè per. 
l’artrite e reumatismo cronico, 
atonla gastro intestinale, alcune 
malattie della pelle, ecc. 

V000000O0OOO 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
poreellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 
  

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
PILIPPONIE UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle. 

STUDIO PITTURA È SCOLTURA 
Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — | 

Via erucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — contessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual 
siasi altro mobile — Corone e anzieli p. padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 
Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato c d’ argento 
come candelieri, ostensori, calîllei, Pisidi ece, 

Assumono Tiparazioni e riarqentature di 
arredi di legno e metallo. S 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. rieami. 
a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ai vagamenti, disegai a 
preventivi a richiesta. 
  

          
           

     

SI 

FERRO-CHINA BISLERI | 
“cleta la Salute (O 

  

Sti              
Cura 

primaverile 

del sangue 
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Il chiar. dottor. | 

EGIDIOD’ADDA i 
scrive averneotte- 
nuto «i più bene- 

«ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. » 
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Acqua di Necera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

& Raccomandata da centinaia di attestati 
} medici come la migliore fra le acque 

FP. BISLERI & C.- MILANO. 
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Poliamaro Pittiani 
preparato dal Dottor LUIGI FABRIS - UDINE 

Antica rinomata specialità premiata con più meda- 
glie alle varie Esposizioni, si ricava con processo spe- 
ciale dall’Assenzio, China corteccia, Genziana, Poligala, 
Quassio, ecc. Non contiene alcool. È l’unico amaro che 
st può introdurre in Città ESENTE DA DAZIO perchè > 
riconosciuto puramente acquoso. 

Si raccomanda nelle atonie di stomaco, difficili di- 
gestioni, mancanza d’appetito, ecc. 

Trovasi in tutte le Farmacie. 
  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
—_———___Ésnu Gal] 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortfitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,   
    

   

    
 



  

                  

    

          

   

  

    

    

    

      

   

       

    

     
     

      

   

   
      

  

  

    

  

      
  

      
          

    
            

    

  

     

  

   
                   

      
  

  

    
  

          
  

    
    

  

     

  

      

  

  

  

        

  

            

ORARIO DELLA FERROVIA ETNIA insuperabile o 
È È } CO 

" ; E Le BC 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi nel « sa a SE LE EI a e E 

spDaz 
da Udine a Venezia — da Venezia a Udine Casarsa. Portogr. Portogr. Casarsa . dopc O. 4.40 8.57 D. 445 7.48 AE 910 9.48 O 8.45 È — P AIR 1152 O 5.10 10.07 O. 1481 © 15.16 0-04 1390" ARG bass Di 14.10 O. 10.85 15.25 O. 18.37 19.20 O. 20.1 20/50 - nil 5 O. 1320 18.16 D. 1420 1- ————————__k "a+ i iO 17.30 22.28 OTRS 23.25 U dine Cividale Cividale Udine È A D. 20.28 23,05 M. 2235 435 Matra 60 M. 65 785 e PALO RIA i 9 } 

î GER sari Sr Udine. Pontebba Pontebba Udine Ma 0 DIM o ao © “i MESERO 907 Mi 12:99 N at3:06 pra sol O 6.02 8.55 O. 4.50 7.98 asi a e. M. 1605 16.37 M. 1715 1746 | 5 Le D. 758 9.55 O M. 2123 2150 M. 2- 2230 o dat S O. 10.35 13.39 O; 14.39 0 3017.06 a ene SE a I + a D 17.10 ETOxTO O. 16.55 19.40 Udine Trieste 
5 La i F 

Q 11.95 i 20.45 D.. 18,59 O i S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine mM F: D Udine Trieste Trieste Udine M. 7.35D. 8.3510,40 D. 6.20M. 8.2910.12 ja Si x di O. 5.30 8.45. AES M.13.16 0. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05 Q 3 & D.  8—- 1040 M. ‘9— 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.28 LI n gue G Mo 1542 1945 D. 1730 2—- _____ n - & Da mes O. 17.25 20.30 M. 23.20 7.82 Udine i Venezia tera si lo S 

Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine Eli Cad un QRS 9.1 9.55 O80 8.43 M. 7.35D. 8.3510.45 D. 7.-M. 857 9.53 & È lott: sa Mo 1485 153 Mi 19 M. 13.16 M. 14,35 18.30 M.10.290 M.14.1415.50; È moialo È Son 7 i Oi I .17.56 D.18.5721. .18.25 M.20.2421.16 È * E; 
n O 18.40 19.25 O 1.80 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 Ln ‘ Esioer n Con esso chiunque può sti so 

ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE aa La i e, rare a lucido con facilità. — h — Il SAPONE AMIDO BANFI uon è a confondersi coi Ani oa EOS Dalla ST, 890 1i.d0 10.19 1895 15 ana 8 Duo sio o 0 10 diversi saponi all’ amido in commercio OGRECIVARia DIBNC TORO sans “cari QUASI .40 15.15 18.25 20.15 — arr. e) ;ele 9.40 13.— 16.35 19.45 21.95 Ie mas ae 0 no Rata ; n ; Ta 3 7} Da d Daniele 656 IL. 10 dB 3810 sar. a Udine ST. 810 o 110 195) fn: Verso cai olma-vaglia di si 2 la Ditta x So Si vende in tutto il mondo, i fece cart. dalla S. T. 8.17 7.35 10,40 15. -20 17.30 — Arr. S. FP. 8.92 1. .50 15, ; - Pa Milano. spedizc» 3 pezzi grandi franco in tutta Halia. 08 i 
s0al 1 siug. al 15 ott. nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato par. da S. Daniele 20.85 arr. S. T. 21.55 Wilamo. spec } pezzi grandi iranco m tutta Hana ò il $ PONE CRE RIINA NOIE DIREI BRIN RITI COS 

Soli 
gius 

® 5 ì E © Interessante na ; Ò i sc O. VRTARRZISNRII IE x 

lon vi scerveliate GI ° n la Cs ed ‘© Cda Bi Per 
ea ® fas Enc i LA 

| ) a i AS Als a satmali 3% D 5 > %iacchinetta Con nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio FE Ge f sul 
I ci © i per fare il burro in casa | ®- 

GRANDE ASSORTIMENTO So ON. due 
| v 

a sà O tear ATER) co Vasa apr di È do ie Ivo 
tiene il signor = Pai dell: i (© Dc È : ° ella 

a Aia SÉ Con questo appa 
Domenico SEE o È recchio si ottiene il n — = , GEA 

1 . Tel È 
0 i Sea burro In pochi mi- Lr 

| E : RS \ È i nuti col. v io. Im Mercalovecchio do- L° Sonetto classico te aa a8 el Ri 
; 1 du "ESD o 

Ì EC È n f I 
ve potrete trovare lu- 7 pra = è fat a Si Fe 0 di latte fr SE miere e lampadari di Ecco le belle gabbie fatte apposta n > o x 1 S Le i x 

ibero di sermi no- PSRLPOODLIO, * Dl Per metter dentro luccellin che vola, a , por 
con tutti 1 perfeziona- Civis mentre com- | 3: ; SE Vedendole sì belle, si consola va x SENI menti che l'ingegno u- (ii c_ i i perando il burro già | com 

. mano ha saputo esco- 4 I i 3 La dama, è Da faccia tosta. fatto, s’arrischia di Il 
gitare negli ultimi tem- i a ib Mean gare Sì ni i Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina veci 

ia > è - | A tuiti d’ acquistarne anche una sola o burro adulterato lista 
° a raso { ti i 190 4 sù lr ACQUI e anche una ) 2 + miere da portarsi în oa a ; > invece di burro ge- |. ‘gue fe ) 1p- MI i € voglio a persuader, spender narola 3 mix “IR? 3 JO: manoro da È di o DA e f n : nuo. Così si fa an-. dita A di pareti, | ) . ell Ché spander fiato è una fatica e costa. dea Do 

ampadari da appen- Bi. I. 
P tra PP dl SASS (fran DA SI STE Si vendono in varie grandezze esclu- RA dere ai soffitti ecc. ecc. azz N di ; 5 Venite, su venite tuiti quanti Ì pi ce sii i been.) i Mi. i Lr sivamente all’ Emporio della premiata Inol Di. ’ Èi È ; i 7 29 SA | di bLl ù e LIV È ; 5 

Egli riceve in cambio i Che in casa mantenete gli uccell i Sa i fas 
anche lampadari e lu- n I Per rallegrarvì ognor coi loro canti: e «© AB, 
miere vecchie, rinnova | do i i Lu : È ii 
le macchine su vecchie Li Scegliete!.. gabbie ionde, a cestellini Domen CO Bertaccini i 
lumiere. Si fabbricano 1 E quadre ed a casette... Avanti, avanti!.. È in Mereatovecchio dove trovansi anche | DAS 
anche, a richiesta. Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. le Macchinette per fare gelati in casa. | {A 

I ed 

ER i DOT 2 £ clus i à | x "i A 8 n x. n £ : È sd w ai f ]Ì Ru n ET, n ® 2 RISO $ d BE 6 pass 
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